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il super-computer sarà in funzione da settembre

Iit, al via la macchina che legge il Dna
Debutta il Centro sulle tecnologie per l’uomo. Primo compito: sequenziare il genoma di 5.000 malati

Francesco Margiocco /GENOVA

In un labirinto di porte scor-
revoli in vetro, tra uffici e la-
boratori ancora semi-vuoti, 
sta nascendo la divisione di 
scienze  computazionali  
dell’Istituto italiano di tec-
nologia. È il cuore del Cen-
ter for human technologies, 
Cht, il nuovo centro di ricer-
ca che l’Iit ha inaugurato ieri 
davanti a una platea di politi-
ci, dirigenti d’azienda e im-
prenditori,  con il  direttore 
scientifico Roberto Cingola-
ni e il suo successore Gior-
gio Metta a fare gli onori di 
casa. Il centro occuperà 300 
persone, in parte ancora da 
assumere; 100 di loro saran-
no scienziati computaziona-
li impegnati nel sequenzia-
re i genomi umani, ricostrui-
re la sequenza dei nucleoti-
di del Dna, per consentire a 
dottori e ricercatori di preve-
dere  come si  comporta  la  
malattia di ogni paziente e 
qual  è  la  terapia  migliore  
per combatterla. 

Gli scienziati computazio-
nali potranno contare su un 
motore che ha già un posto 
nel club dei primati; un su-
per-computer che in autun-
no farà capolino sulla colli-
na degli Erzelli, dove trove-
rà casa nella server farm di 
Liguria  Digitale,  l’azienda  
informatica  della  Regione  
Liguria con quartier genera-
le proprio di fronte al Cht. Il 
computer  avrà  256  Gra-
phics processing unit o Gpu, 
circuiti  usati  nelle console 
dei videogame ma molto ef-
ficaci anche per l’analisi dei 
dati. «Sarà il più grande su-
percomputer basato su Gpu 
per la ricerca pubblica in Ita-
lia, e sarà uno dei 500 più 
grandi al mondo», dice uno 
dei responsabili del proget-
to, Walter Rocchia, coordi-
natore  del  “concept  lab”  
dell’Iit. 

Il  primo banco di  prova 
del super-cervello e dei 100 
scienziati  computazionali  
sarà il sequenziamento di 5 
mila  genomi  della  Valle  
d’Aosta. È un progetto di ri-
cerca del valore di 15 milio-
ni, voluto dalla Regione au-
tonoma Valle d’Aosta e che 
il Cht si è appena aggiudica-
to. 

Riguarda 5.000 pazienti  
del servizio sanitario valdo-
stano, dei reparti di neurolo-
gia, neuropsichiatria infanti-
le e oncologia. In cinque an-
ni il Cht dovrà sequenziarne 
i genomi, studiarli, trovare 
terapie personalizzate. 

La medicina personalizza-
ta o medicina di precisione 
insegue un futuro in cui al 
medico basti guardare il ge-
noma della persona malata 
per scegliere un farmaco dal-
lo scaffale e avere la certez-
za che funzionerà. 

Sul computer da 256 Gpu 
sarà impiegato un software 
sviluppato  dal  Cht;  con  a  
Nvidia, l’azienda della Sili-
con Valley che ha inventato 
le Gpu, «creeremo un labora-
torio congiunto dove forma-
re le persone al nuovo tipo 
di lavoro», dice Rocchia. 

Il Cht occupa cinque piani 

di una delle due torri che 
per ora compongono il vil-
laggio tecnologico in costru-
zione da anni agli Erzelli. 

I cinque piani hanno una 
superficie  totale  di  8.000  
metri quadri e sono il risulta-
to, anche, di un contributo 
di 15 milioni di euro da par-
te della Regione Liguria, de-
ciso dall’ex  giunta  di  cen-
tro-sinistra  e  confermato  
dall’attuale gestione di cen-
tro-destra. «Quando un poli-
tico smette di pensare solo 
alle prossime elezioni, e co-
mincia a preoccuparsi delle 
prossime  generazioni,  di-
venta uno statista» commen-
ta il governatore ligure, Gio-
vanni Toti. —
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Secondo l’Ue la legge cine-
se che impone alle sue or-
ganizzazioni di sostenere e 
collaborare al lavoro di in-
telligence nazionale «non 
può essere ignorata». Tra-
dotto: anche a Bruxelles so-
no molto preoccupati per i 
rischi legati alla sicurezza 
e in particolare per il ruolo 
di Huawei nello sviluppo 
delle reti 5G. Dunque si cer-
ca di correre ai ripari. Intan-
to, in Italia, il governo ha 
deciso di bloccare il decre-
to che rafforza il golden po-
wer in ambiti strategici.

Entro fine anno l’Ue pro-
porrà le misure per far fron-
te ai rischi, ma una even-
tuale messa al bando di de-
terminate società non po-
trà  essere  presa  a  livello  
continentale.  Spetterà  ai  
singoli Stati, eventualmen-
te, decidere di escludere al-
cune società «per motivi di 
sicurezza  nazionale».  Il  
commissario  Julian  King  
(Sicurezza) ieri ha spiega-
to che 24 governi Ue (tra 
cui l’Italia) hanno già pre-
sentato a Bruxelles  le  ri-
spettive valutazioni nazio-
nali del rischio sulla tecno-
logia 5G. I quattro mancan-
ti lo faranno a breve ed en-
tro il 1 ottobre ci sarà un’a-
nalisi a livello europeo. Per-
ché sarà necessario muo-
versi nella stessa direzio-
ne.

Ovviamente  l’annuncio  
americano di voler mette-
re al  bando Huawei  non 
può  passare  inosservato,  
ma King spiega che Ue e 
Usa «partono da posizioni 
diverse». E che l’iniziativa 
europea  per  la  sicurezza  
«non dipende da pressioni 
esterne».  Il  commissario  
ha ammesso che alla fine 
«certi prodotti e certi pro-
duttori  potranno  essere  
considerati  insicuri».  Ma  
assicura che non si tratta di 
un’iniziativa mirata. King 
ha  infatti  confermato  di  
aver discusso del caso con 
l’ambasciatore cinese. 

Intanto si è arenato in Se-
nato il decreto che rafforza 
il golden power. Il governo 
non intende portare avanti 
il provvedimento, che pre-
vedeva  un  ampliamento  
del potere di veto dell’ese-
cutivo nei confronti delle 
operazioni che coinvolgo-
no società strategiche per 
la Difesa o la sicurezza na-
zionale. Tra i settori coin-
volti, anche quello del 5G. 
È per questo che Huawei 
ha accolto con favore la fre-
nata decisa dal governo: la 
società  considerava  que-
sto provvedimento discri-
minatorio. Il piano di azio-
ne europeo del 5G ha fissa-
to nel 2020 la data di sca-
denza per il lancio commer-
ciale in tutti gli Stati mem-
bri, mentre nel 2025 dovrà 
essere completata la diffu-
sione nelle città e lungo le 
principali vie di trasporto. 
La Commissione ha stima-
to che nel 2025 i profitti ge-
nerati dal 5G a livello mon-
diale raggiungeranno 225 
miliardi di euro. —

golden power, roma frena

Bruxelles 
indaga sul 5G
Nel mirino
c’è Huawei

il gruppo software

Navi e città intelligenti
nei laboratori di Lumen

La simulazione navale e le tecno-
logie per le  “smart city” sono i  
due filoni di attività del nuovo cen-
tro di ricerca - 35 addetti e 2.000 
metri quadrati di superficie - che 
Lumen ha aperto ieri a Sestri Po-
nente. Lumen è la holding da 16 
milioni di fatturato che fa capo a 
Riccardo  Rolando,  fondatore  e  
amministratore delegato di Up-
grade, società software di Lecco. 
Nel settore navale, il gruppo van-
ta già clienti del calibro di Msc. Nel-
le “smart city”, Rolando prean-
nuncia un «progetto in divenire 
con un’importante realtà locale». 
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